Collegamenti fra i problemi del restauro, della documentazione e delle innovazioni tecniche. Il caso del Progetto Piero della Francesca.
dott. Stefano Casciu, arch. Giuseppe Centauro

Il Progetto Piero della Francesca ha affrontato dal 1985 lo studio del ciclo di dipinti murali con la Leggenda della Vera Croce di Piero della Francesca nella Cappella Maggiore della Basilica di San Francesco in Arezzo (databili 1452 - 1466 ca.). Il Progetto è suddiviso in distinti settori di ricerca riguardanti l'ambiente, le strutture, le superfici pittoriche, la storia del monumento. Il  restauro è tutt'ora in corso, ma offre già risultati di grande rilievo.

Il Progetto è diretto dalla Soprintendenza Beni Ambientali Architettonici Artistici e Storici di Arezzo per il Ministero per i Beni Culturali Ambientali, con la collaborazione esecutiva dell'Opificio delle Pietre Dure di Firenze e la consulenza tecnica dell'Istituto Centrale di Restauro di Roma. Sponsor unico del Progetto è la Banca Popolare dell'Etruria e del Lazio.

Dallo svolgimento delle indagini preliminari (1985/1990) fino all'inizio del restauro (1991) il Progetto ha visto la partecipazione anche di alcuni dei maggiori enti di ricerca nazionali, pubblici e privati (Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituti universitari, laboratori di analisi scientifica, centri di diagnostica ecc.). Dal 1991, in particolare, è iniziata la fase di restauro con intervento diretto sulle superfici pittoriche e sono stati ulteriormente sviluppati gli interventi sull'ambiente e sulle strutture architettoniche. Dallo stesso anno 1991 è stato attivato anche il Sistema Documentazione Archivio (SDA) che è l'oggetto di questa comunicazione.

L'importanza innovativa del Progetto Piero della Francesca nel campo del restauro in Italia è riconosciuta e testimoniata da una serie di pubblicazioni scientifiche ed è stata confermata dal Convegno Internazionale di studi svoltosi ad Arezzo nel 1990: nell'ambito delle indagini conoscitive e diagnostiche sul ciclo di affreschi sono state infatti sviluppate nuove aree di ricerca sui materiali e sulle tecniche pittoriche usati da Piero della Francesca, in relazione alla conservazione futura degli affreschi, fino al restauro, oggi completato in alcune sue parti.

Da queste ricerche, a carattere interdisciplinare, sono derivati numerosissimi dati storici, tecnici e scientifici utili per gli obiettivi del restauro in corso, ma anche fondamentali per una più approfondita conoscenza della pittura murale italiana della metà del Quattrocento. Questi dati costituiranno certamente la base metodologica per altri futuri interventi di restauro.

Il Progetto Piero della Francesca, nei suoi diversi aspetti, è riconosciuto oggi come la punta avanzata del più consolidato metodo di approccio scientifico al problema della conservazione  delle opere d'arte attualmente seguito in Italia. Per la complessità dei fenomeni da indagare, nel Progetto Piero della Francesca sono state promosse e attuate ricerche storiche sull'edificio (una chiesa di architettura gotica trecentesca) e sui dipinti, complesse indagini diagnostiche e dirette sulla struttura muraria (utilizzando metodiche innovative per lo studio dello stato di conservazione ed il monitoraggio di controllo, ed eseguendo in particolare dettagliati esami termografici sulle pareti della Cappella Maggiore), indagini sugli intonaci e sulle superfici pittoriche (esami agli infrarossi  come riflettografia I.R., I.R. in falsi colori, esami della fluorescenza da U.V., a luce radente, macro e micro fotografie, esami colorimetrici, analisi chimiche di vario genere), costante monitoraggio delle condizioni ambientali (parametri termoigrometrici e gas inquinanti) esteso a tutto l'edificio e correlato con l'esterno. Tutto ciò al fine di avere la massima conoscenza possibile dell'opera d'arte  nella sua evoluzione storica, nei suoi materiali costitutivi e nei suoi rapporti con l'ambiente.

In considerazione della grande estensione della superficie coperta dai dipinti murali (oltre 300 mq.), dell'entità volumetrica dell'edificio (21000 mc.) e delle particolari problematiche tecniche e conservative dell'opera (uno dei capolavori assoluti dell'arte italiana), tra i vari rilevamenti, sono state eseguite quasi 20000 riprese fotografiche di vario tipo (al visibile e diagnostiche), centinaia di analisi stratigrafiche e chimiche su campioni, fotogrammetria del supporto murario e della superficie pittorica , circa 2000 termogrammi per gli esami termovisivi ecc.

All'avvio del restauro si è subito resa necessaria l'organizzazione di questa gran mole di informazioni per rendere completamente e tempestivamente disponibili i dati all'équipe tecnico-scientifica di coordinamento dei lavori (formata da 12 persone), ai restauratori e ricercatori che operano direttamente nel cantiere (19 persone). Per ottenere questo risultato è stato ideato un sistema di acquisizione, registrazione ed elaborazione dei dati nei diversi formati (testi, grafici ed immagini) che si avvale della più aggiornata tecnologia informatica, pur nella scelta di sistemi operativi di facile utilizzo.

In considerazione della complessità del metodo dell'intervento di restauro sui dipinti di Piero della Francesca , è risultato essenziale elaborare i dati raccolti in stretto rapporto con i problemi della conservazione. Nell'ambito del metodo di restauro seguito attualmente in Italia, adottato in particolare nel Progetto Piero della Francesca, la correlazione dei diversi risultati ottenuti attraverso le varie indagini diagnostiche già ricordate è il presupposto di una corretta procedura operativa. Tale correlazione è oggi resa possibile grazie alle possibilità offerte dalle tecnologie informatiche, che consentono di confrontare dati di origine diversa, e quindi di ottenere nuove informazioni che non sarebbero altrimenti sintetizzabili e dimostrabili.

Le metodologie e procedure del restauro, della diagnostica e dei vari campi d'indagine sono state tradotte nel sistema documentativo ed informatico che è stato appositamente realizzato in forme originali.

L'originalità del Sistema Documentazione Archivio deriva proprio dal proporre uno strumento di immediato utilizzo per gli addetti ai lavori, integrato alle fasi dell'intervento di restauro.  Infatti dal lavoro quotidiano provengono nuovi dati e nuove conoscenze che, confrontate con le informazioni già acquisite e memorizzate, consentono nuove elaborazioni e sviluppi originali, che possono contribuire alla definizione di innovative procedure tecniche di intervento  e sono essenziali per completare il quadro generale delle conoscenze sull'opera di Piero della Francesca.

In tal modo, attraverso la stazione informatica, sono disponibili direttamente sul cantiere, e in forme progettate per essere immediatamente utili per gli operatori, tutti i numerosissimi dati ottenuti dalle indagini settoriali, producendo nuove informazioni, confrontabili momento per momento con le acquisizioni tecniche del restauro. Contemporaneamente il sistema serve da struttura operativa per gestire l'archivio testi e immagini, facilitando l'ordinata e progressiva raccolta ed elaborazione delle nuove informazioni che quotidianamente provengono dal lavoro in corso. In questo modo l'attività di documentazione, essenziale anche per la futura conoscenza e per la divulgazione del lavoro svolto, non è separata o conseguente all'intervento, ma si struttura e si definisce  contemporaneamente alle fasi del restauro, risultando quindi più ricca e capillare.

Il sistema di documentazione è stato elaborato nell'ambito dell'attività svolta dalla Soprintendenza aretina con il coordinamento del dott. Stefano Casciu, da un gruppo tecnico formato dall'arch. Giuseppe Alberto Centauro (progetto generale e coordinamento), arch. Massimo Chimenti e ing. Luca Menci (progetto informatico, applicativi ed elaborazioni) con la collaborazione di Ginevra Facchinetti (archiviazione e registrazione dei dati). La registrazione e la prima elaborazione dei dati provenienti dal lavoro di restauro è curata in cantiere dagli stessi restauratori, ed in particolare da Silvano Lazzeri, capo tecnico restauratore della Soprintendenza B.A.A.A.S. di Arezzo.

La complessa struttura che gestisce i dati dalla loro archiviazione fino al loro utilizzo nell'attività di restauro, presenta vari elementi di novità sia in campo informatico che in quello più specifico del restauro, proponendo per la prima volta una stretta relazione operativa tra i due settori.

Sviluppi originali del sistema sono dati, in particolare, dai seguenti aspetti:

- la costituzione di un sistema cartografico su base fotogrammetrica per correlare le immagini degli affreschi all'esatta conformazione e alla morfologia delle superfici murarie;

- la interrelazione delle informazioni tematiche diverse (tecniche pittoriche, informazioni storiche, fenomeni di degrado delle superfici dipinte e delle strutture murarie, restauri precedenti, metodologie d'intervento, etc.);

- la rappresentazione grafica in mappe tematiche di sintesi, consultabili singolarmente o in sovrapposizione;

- la selezione delle informazioni e dei documenti di restauro per l'aggiornamento in tempo reale dei dati (giornale di cantiere) e per la produzione di specifiche elaborazioni basate su testi e immagini;

- la realizzazione di un vocabolario tematico, con terminologia unificata, di parole chiave di ricerca ed accesso ai dati e  di schede tecniche relative alle modalità e procedure di intervento.

Per esemplificare i punti precedenti illustriamo alcuni casi specifici:

- è possibile correlare l'immagine fotografica alla descrizione fotogrammetrica, ottenendo una più stretta relazione tra rappresentazione grafica e la realtà dei dipinti; tale metodo può essere esteso all'ampio repertorio delle indagini diagnostiche e di restauro; 

- allo stesso modo la ricostruzione della distribuzione delle efflorescenze saline sulla parete dipinta può essere immediatamente posta in relazione sia ai fenomeni di degrado, sia alle differenti tecniche pittoriche utilizzate da Piero della Francesca, od ancora ad interventi relativi a restauri precedenti, che hanno lasciato segni più o meno visibili sull'opera;

- è inoltre possibile seguire momento per momento le operazioni di restauro, come ad esempio le prove di pulitura e di consolidamento, tracciando attraverso grafici informatici la progressione dei lavori e documentando con estremo dettaglio, grazie alla compresenza di testi e di immagini, le diverse fasi dell'intervento.

Attualmente il sistema si presenta sotto forma di stazione informatica disponibile per l'uso da parte dei vari operatori presenti sul cantiere, i quali accedono ai dati ed intervengono su di essi attraverso semplici procedure appositamente predisposte. 

Sono state inoltre recentemente acquisite immagini di alta qualità, espressamente realizzate, per consentire la ricomposizione delle grandi scene dipinte sulla base fotogrammetrica, ad alta risoluzione in video,  ed il loro utilizzo da parte della Direzione dei Lavori e dei restauratori per le esigenze dell'intervento (ad esempio simulazioni di integrazioni pittoriche, ecc.).

La grande potenzialità del sistema permette inoltre di realizzare immagini  di qualità ottenute con elaborazioni che consentono di avere una visione complessiva ed esauriente delle pareti affrescate e di eseguire elettronicamente ricostruzioni realistiche, anche a fini didattici o divulgativi (creazione di ipertesti, produzione di materiale interattivo ecc.), nonchè il futuro inserimento di alcuni aspetti del Progetto Piero della Francesca in Internet per far conoscere alla comunità scientifica internazionale i risultati delle ricerche e del restauro.

Osnabrueck,  24 Maggio 1996

Elenco delle foto per l'intervento:

Introduzione

1)  "Un Progetto per Piero della Francesca" (copertina del catalogo Alinari, 1989)

2) Veduta della Cappella Maggiore, Arezzo Basilica di S. Francesco

3-4-5) Interi pareti affrescate da Piero della Francesca

6) Schema Progetto Piero

7) Schema SDA 

8) "Piero della francesca ad Arezzo" (copertina Convegno Internazionale di Studi, 

    Arezzo, 7-10 Marzo 1990

9-10-11) Particolari zone campione dopo il restauro

12) Esami termografici (montaggio termogrammi in corrispondenza alla lesione del 

 "Supplizio dell'Ebreo"

13) Esami riflettografici  in  I.R. (Annunciazione, particolare)

14-15-16) Visibile, I.R. in falsi colori, fluorescenza da U.V. (veduta d'Arezzo prima del     restauro)

17) Luce radente (Battaglia di Eraclio)

18) Macro (Vittoria di Costantino, presenza sali sulla groppa di un cavallo)

19) Micro (Vittoria di Costantino, presenza sali sulla groppa di un cavallo)

20) Stratigrafia con cristalli di malachite (Morte di Adamo)

21) Analisi spettrofotometrica, presenza di olio.

22) Esami colorimetrici, confronto coordinate colore (L,a,b.)

23) TMV falsi colori, distribuzione termica superficiale.

24) Parete A rilievo fotogrammetrico

25) Parete A montaggio dei termogrammi

26) Parete A Esami termovisivi su base fotogrammetrica

27) Organigramma SDA 

28) "Dipinti murali di Piero della Francesca" (copertina del catalogo Electa, 1990)

29) "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" foto più disegno fotogrammetrico

30) Parete A disegno fotogrammetrico più mappa restauri precedenti

31) Parete A mappa restauri precedenti

32) Parete A mappa efflorescenze saline pregresse e degrado

33) Parete A mappa tessitura muraria

34) Parete A mappa degrado più disegno della "Battaglia di Eraclio contro Cosroe" e della balza

35) Parete A mappa aree iconografiche metà parete superiore  

36) Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" mappa solfatazione e restauro su disegno fotogrammetrico, dettaglio del tempio

37) Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" mappa solfatazione su disegno fotogrammetrico, dettaglio del tempio

38) Parete A,  "Battaglia di Eraclio contro Cosroe", prelievi analisi chimiche, stratigra- fiche, mineralogiche e petrografiche su mappa delle tecniche pittoriche

39) Parete A, "Battaglia di Eraclio contro Cosroe", Fluorescenza da Ultravioletti su mappa delle tecniche pittoriche

40) Parete A, "Esaltazione della Vera Croce" montaggio termogrammi su fotogram- metrico della lesione centrale.

41) "Esaltazione della Vera Croce" fotografia a luce radente della lesione centrale 

42) Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" grafico  delle prove di restauro sul tempio

43) Scheda test restauro (Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce", dettaglio del tempio prima del consolidamento della pellicola pittorica)

44) Scheda test restauro (Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" dettaglio del tempio fase pulitura)

45) Scheda test restauro (Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" dettaglio del tempio fase pulitura, assorbimento)

46) Scheda test restauro (Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" dettaglio del tempio, stato di conservazione)

47) Scheda test restauro (Parete A, "Ritrovamento e Verifica della Vera Croce" dettaglio del tempio dopo il consolidamento della pellicola pittorica)

48) Parete A,  "Battaglia di Eraclio contro Cosroe", esemplificazione di simulazione di ritocco pittorico di un dettaglio, prima

49) Parete A,  "Battaglia di Eraclio contro Cosroe", esemplificazione di simulazione di ritocco pittorico di un dettaglio, dopo

50) Foto del cantiere con la stazione informatica.

(A cura di Ginevra Facchinetti Pulazzini)
